[image: image1.png]PROVINCIA
DI FIRENZE




DOMANDE D’ATTUALITÀ RINVIATE DALLA SEDUTA DI CONSIGLIO DEL 15 OTTOBRE  2012 

Conss. Calò e Verdi: Prosegue la mobilitazione dei lavoratori della Fnac di Campi Bisenzio contro il prospettato smantellamento dello stabilimento da parte della multinazionale francese. Oltre ai 50 lavoratori del negozio di Campi a rischio sono i negozi di Roma, Napoli, Torino, Milano, Verona e Genova, 8 negozi pari a 600 lavoratori. Le organizzazioni sindacali Filcams Cgil, Fisacscat Cisl e Uiltucs Uil richiedono alla proprietà l’apertura di un confronto costruttivo per trovare soluzioni e prospettive che tutelino l’occupazione mentre si appellano alle istituzioni ad intervenire in tutte le sedi. Il Consiglio Comunale di Campi Bisenzio approva un ordine del giorno con il quale chiede di attivare il tavolo di crisi provinciale per portare all’attenzione della Regione Toscana, della Provincia di Firenze e del Ministero la grave situazione del marchio. Rifondazione Comunista nell’esprimere solidarietà ai lavoratori chiede alla Provincia di Firenze di intervenire con le altre istituzioni presso il Governo chiarendo se è prevista l’apertura di un tavolo di crisi.

DOMANDE D’ATTUALITÀ RINVIATE DALLA SEDUTA DI CONSIGLIO DEL 22 OTTOBRE 2012

Conss. Calò e Verdi: Carrefour, la multinazionale francese, disdetta il contratto integrativo nazionale, sottoscritto il 9 febbraio 2011 e che scadeva il 31 dicembre prossimo. E così dal 1 gennaio prossimo, decadranno tutti i trattamenti migliorativi del contratto base: via la pausa retribuita, l’integrazione della malattia e le maggiorazioni per il lavoro domenicale. Contestualmente si apre un pericoloso processo di precarizzazione occupazionale degli ipermercati. Nello stabilimento di Calenzano parte la mobilitazione e i lavoratori hanno indossato, mentre lavoravano, un braccialetto con scritto “io sono disdettato”. La RSU di Calenzano dichiara che non sarà accettata nessuna deroga al contratto nazionale mentre è a rischio il futuro dello stabilimento. Rifondazione Comunista nell’esprimere solidarietà ai lavoratori chiede alla Provincia di Firenze di avviare un’iniziativa unitamente alla Regione Toscana e al Comune di Calenzano di sostegno alla vertenza e per la difesa dei diritti dei lavoratori.

DOMANDE D’ATTUALITÀ RINVIATE DALLA SEDUTA DI CONSIGLIO DEL 29 OTTOBRE 2012

Conss. Calò e Verdi: A rischio lavoro 45 operatori a tempo indeterminato di Cooplat a Samarcanda in servizio per conto di Quadrifoglio. L’Azienda avrebbe predisposto il bando di gara, per l’affidamento di alcuni servizi, senza l’obbligo di far valere il CCNL (contratto nazionale di categoria) né la clausola sociale di salvaguardia che consente ai lavoratori in servizio di essere riassorbiti a chi subentra. Protestano i lavoratori, mentre FP CGIL, FIT CISL, UILTRASPORTI FIADEL diffidano l’azienda a procedere in gare di appalto senza l’osservanza del contratto nazionale di categoria. Rifondazione Comunista nell’esprimere solidarietà ai lavoratori degli appalti chiedono a Quadrifoglio di rispettare il contratto nazionale e le clausole sociali nella predisposizione del bando di gara e alla Provincia di Firenze, unitamente alla Regione Toscana e ai Comuni di intervenire per salvaguardare diritti e occupazione dei lavoratori degli appalti.

Conss. Prosperi e Giunti: Cassa integrazione per i dipendenti dello stabilimento Colacem – ex Italcementi di Pelago

DOMANDE D’ATTUALITÀ PER LA SEDUTA DI CONSIGLIO DEL 12 NOVEMBRE 2012

1. Conss. Calò e Verdi: La RSU Menarini per contrastare i mille licenziamenti annunciati dalla proprietà (e solo per 30 giorni congelati) avvia la mobilitazione e organizza un primo pacchetto di ore di sciopero a difesa del lavoro, occupazione e diritti. In attesa che Menarini receda dagli odiosi ricatti e dal piano antisociale proposto e che il Ministero dello Sviluppo Economico convochi il tavolo nazionale, la RSU ha indetto anche un presidio per martedì 30 ottobre 2012, in occasione della visita in città del Ministro Foriero. Rifondazione Comunista nel ribadire la piena solidarietà ai lavoratori e il sostegno alla vertenza chiede alla provincia di Firenze di riferire sul lavoro svolto dal tavolo della Regione Toscana, con le Province di Firenze e Pisa e il Comune di Bagno a Ripoli nei confronti della proprietà e del Governo per contrastare i licenziamenti e su tutti gli altri impegni assunti a difesa e tutela dei lavoratori della Menarini.

2. Conss. Calò e Verdi: Lunedì 29 Ottobre Regione Toscana, Provincia di Firenze, UPI sottoscrivono con Confartigianato, Cna, Confindustria e organizzazioni sindacali un protocollo di intesa che prevede un piano di valorizzazione e promozione della filiera della pelletteria attraverso azioni di orientamento, formazione e riqualificazione dei giovani, degli addetti del settore e dei disoccupati in cerca di nuova o diversa occupazione. L’intesa avviene anche a seguito delle dichiarazioni fatte da Confindustria che nei prossimi tre anni le aziende di pelletteria del territorio fiorentino assumeranno, secondo le stime, 2.000 persone. Rifondazione Comunista chiede l’illustrazione dettagliata da parte dell’Amministrazione Provinciale degli impegni, delle risorse stanziate e dei risultati occupazionali sul settore della pelletteria e dei nuovi programmi operativi da parte della Scuola di Alta Pelletteria.

3. Cons. Cordone: Strada Provinciale 119 soggetta da circa un anno ad una frana nel tratto che va da San Polo a Strada in Chianti nel Comune di Greve. Il sindaco di Greve in Chianti ha chiesto un incontro alla Provincia perché si riapra la strada. La Lega Nord interroga Palazzo Medici Riccardi per conoscere lo stato dell’arte della vicenda.  

4. Conss. Calò e Verdi: Ancora bloccati i lavori di messa in sicurezza del cantiere da oltre un anno aperto sulla strada provinciale sp 119 che collega S.Polo a Strada in Chianti nel Comune di Greve mentre scoppia una nuova querelle tra la Provincia di Firenze e il Comune di Greve. Entrambi contestano le procedure e le soluzioni indicate per ultimare i lavori ovvero 400 mt di strada oggetto di una cantierizzazione infinita e di un semaforo a senso alternato che rallenta circolazione e viabilità, in un tratto di strada di difficile percorrenza. A farne le spese sono ancora i cittadini che vedono allungare i tempi per la riapertura della strada provinciale. Rifondazione Comunista a fronte delle proteste dei cittadini e del nuovo impasse per la realizzazione dei lavori chiede all’Amministrazione Provinciale di chiarire in modo inequivocabile la controversia ponendo fine a questa scandalosa vicenda, tutta giocata sulla pelle delle due frazioni.

5. Conss. Calò e Verdi: Protestano i cittadini e i pendolari del Comune di Sesto F.no per il degrado e l’abbandono della Stazione. Non solo è un’odissea viaggiare in treno, per i continui ritardi, soppressioni e sovraffollamento ma anche per riuscire ad acquistare i biglietti. Le macchinette sono sempre rotte e la biglietteria non osserva in modo corretto e puntuale gli orari di servizio mentre non vengono fornite le informazioni necessarie a viaggiare. Veri e propri soprusi non più accettabili. Ogni segnalazione su guasti, disfunzioni e disservizi sono state ignorate da tutti, oltre che da Trenitalia anche dalla Regione Toscana, da Comune di Sesto F.no e dalla Provincia di Firenze.  Rifondazione Comunista chiede all’Amministrazione Provinciale di farsi promotrice unitamente agli altri enti istituzionali del rispetto dei diritti dei cittadini, facendo rimuovere tutte quelle disfunzioni da mesi segnalate sul corretto svolgimento dei servizi, rendendo davvero funzionale la stazione di piazza Galvani di Sesto F.no e attivando le dovute sanzioni per le continue inosservanze dell’ente gestore sul contratto di servizio.

6. Cons. Cordone: Bocconi killer: avvelenati due cani nella zona di Pescina, nel comune di Vaglia. Per la polizia Provinciale il fenomeno è in diminuzione negli ultimi anni. La Lega Nord interroga la Provincia di Firenze per conoscere i dati aggiornati comparati alla data della presente, sul fenomeno dei bocconi avvelenati in Provincia di Firenze e quali iniziative intenda prendere Palazzo Medici Riccardi anche in collaborazione con le altre autorità competenti, per prevenire il suddetto fenomeno.

7. Conss. Calò e Verdi: L’azienda di borse Braccialini con sede in Scandicci ha annunciato unilateralmente 77 esuberi su un totale di 191 lavoratori. Indubbiamente il risultato devastante delle nuove normative sul mercato del lavoro e della loro irresponsabile applicazione. Rifondazione Comunista esprime solidarietà ai lavoratori e concordemente con le Organizzazioni Sindacali chiede alla Provincia e alle Istituzioni, l’immediata apertura di un tavolo che consenta di discutere in alternativa, un piano industriale e gli ammortizzatori sociali, compresi il diritto all’occupazione, al salario e ai redditi.

8. Conss. Calò e Verdi: La CGIL di Firenze chiede l’immediata apertura di un tavolo di crisi su Ataf e l'intervento  di Palazzo Vecchio accusato, in qualità di massimo azionista dell'azienda, di cattiva gestione nel passaggio di vendita. A distanza di poco tempo dal passaggio dei lavoratori Ataf alla nuova società  nessuna sa quanti lavoratori saranno assunti -  si ipotizzano 250/270 esuberi -  e a quali condizioni economiche e normative. A rischio anche i lavoratori  delle ditte che lavorano in appalto per la manutenzione dei mezzi, dei servizi di pulizie e della mensa. Quadro allarmante dunque anche per i lavoratori di Tecnobus e Opitec. Una pessima privatizzazione condotta in modo autoritario e di attacco al lavoro e ai diritti. La CGIL chiede l’attivazione di politiche di salvaguardia occupazionale e di rispetto delle condizioni normative e salariali di tutti i lavoratori. Rifondazione Comunista nell’esprimere solidarietà ai lavoratori di Ataf, Tecnobus, Opitec e dei servizi in appalto chiede alla Provincia di Firenze di contribuire a ristabilire un tavolo serio di confronto sindacale e di interrompere una politica di attacco al lavoro e ai diritti.  Fare piena luce su cosa sta accadendo in Ataf, Tecnobus e Opitec. 

9. Conss. Franchi, Massai, Cavaciocchi: Braccialini annuncia 77 esuberi. Quali notizie ha la Provincia in merito a questa nuova crisi aziendale del territorio fiorentino?

10. Conss. Calò e Verdi: Appello del Preside dell’Istituto Vasari di Figline Valdarno alla Provincia di Firenze per le condizioni indecorose e pericolose per la salute degli studenti e per i lavoratori della scuola. Una colpevole superficialità nella gestione del patrimonio all’edilizia scolastica e una sottovalutazione degli organismi preposti al controllo e alla vigilanza della struttura e degli impianti. Rifondazione Comunista rilancia l’appello del Preside Marchetti e chiede alla Provincia e all’Assessore competente risposte immediate e certe, non possiamo più accontentarci delle solite rassicurazioni generiche, che si faccia una verifica dello stato strutturale e degli impianti di servizio e di sicurezza dell’intero edificio.

